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vincie di Asti , di Alba, di Acqui, i qual i facevano m i r a b i l -

m e n t e il loro servizio, e dei qual i non furono r ichiamati 

c e r t o l ' 8 0 per cento , come egli accennava , ma neppure il 10 

per cento . 

Non ignoro c h e , r ispetto a Genova, vi è stata un 'eccez ione , 

della quale non voglio in questo m o m e n t o indicare le cause , 

m a , per le a l t re provinc ie , g l ' inconvenient i non furono così 

gravi c o m e egli dice. 

L 'onorevole Casaretto vi d i s s e : con questo art icolo che 

cosa avverrà? Che voi non potrete mobil izzare per un mese o 

due dei bat tagl ioni del le ant iche prov inc ie . Ma, se io c r e -

dessi questo possibi le , confesso che il male s a r e b b e già gra-

viss imo, e non potrei in tal caso acconsent i re alla sua a g -

g iunta , poiché assolutamente io intendo r i servare la q u e -

st ione genera le a l l 'epoca che il proget to di Garibaldi sia d i -

scusso. Il Governo non si è opposto alla presa in considerazione 

di questo proget to . Però io credo che esso abbia mest ier i di 

modificazioni, che debba essere assai s tudiato , che una par te 

delle sue disposizioni non si coordini abbastanza col le a l t re 

nazionali istituzioni ; che siano quindi necessar ie delle s p e -

ciali a m m e n d e , e che vi si possano in t rodurre del le a l t re 

aggiunte che migl ior ino e facil i t ino la mobilizzazione della 

guardia nazionale. Ripeto p e r t a n t o , senza oppormi al voto 

della Commissione, che non posso darvi il mio suffragio. 

D E P R E T I S * . E s p r i m e r ò f r a n c a m e n t e la mia opinione 

sulla presente controvers ia . 

Ammetto che l 'ar t icolo di legge proposto dalla Commis-

sione, in aggiunta al proget to del Ministero, è dettato da 

principio di giustizia; ma a me pare c h e , p r a t i c a m e n t e , stando 

le leggi sulla guardia nazionale quali sono in v igore a t t u a l -

m e n t e , questo ar t ico lo può esser causa d ' inconvenient i . 

La legge ant ica sulla guardia nazionale del 4 marzo 1 8 4 8 

aveva s i curamente molt i di fet t i , ma aveva anche molte 

buone disposizioni, e fra esse parecch ie re la t ive ai corpi di-

staccati : adesso li tocchiamo con mano questi vantaggi , e 

vediamo, per esempio , che la base del r e c l u t a m e n t o dei corpi 

distaccati , qual fu determinata dalla legge 2 7 febbra io , è di-

ventata troppo r i s t re t ta . 

Venne la legge del 27 febbraio . Questa legge non migl iorò 

la pr ima gran fat to , ed ha anche questa difetti gravi ; tuttavia, 

combinata col le disposizioni del decre to 8 o t t o b r e , conval i -

dato dalla legge 31 o t tobre 1 8 6 0 , p r a t i c a m e n t e ha questo di 

buono, di faci l i tare al Governo la formazione dei battagl ioni 

di guardia mobi le e di poter l i uti l izzare i m m e d i a t a m e n t e . 

Questa legge p e r m e t t e al Governo di disporre di una forza 

effett iva, c e r t a , sulla quale ad un bisogno può contare . Ora 

che cosa avverrà quando m u t e r e m o le leggi attuali e daremo 

ai designati per far par te del ba t tag l ione , e che dovreb-

bero p a r t i r e , il dir i t to di far dec idere i rec lami p e r es-

s e r e esentat i dal servizio ? Noi sappiamo c h e i motivi d ' e -

senzione contemplat i dal regolamento della leva sono assai 

numeros i , e se , in aggiunta col giudicio per iodico che il Con-

siglio di leva deve pronunziare , noi p e r m e t t e r e m o un nuovo 

giudicio al l 'at to della partenza, noi apr i remo un campo vasto 

ai r e c l a m i , che sorgeranno n u m e r o s i , e , secondo i cas i , nu-

meros iss imi , s icché il Governo non potrà più c o n t a r e sulla 

forza effettiva dei bat tagl ioni , né più t rasportar l i con ce ler i tà 

dove il bisogno e l ' in teresse pubbl ico r ichiede. 

Del resto io credo evidente c h e , se la Camera a m m e t t e 

l ' a r t i co lo secondo proposto dalla Commissione, deve n e c e s -

sar iamente adot tare la proposta de l l 'onorevole Castagnola, 

p e r c h è il Governo ha bisogno di poter disporre di tanti 

iscr i t t i che gli forniscano p r o n t a m e n t e una forza d e t e r m i -

nata e cer ta . La Commissione dice , se ho ben let ta la r e l a -
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zione, che quella legge era fatta in condizioni eccezional i ; 

ma le condizioni eccezionali sono esse c e s s a t e ? No, o s i -

gnor i , non sono c e s s a t e ; d 'a l tra parte il s ignor minis tro fa-

ceva osservare che noi abbiamo un'occas ione prossima in cui 

questa quest ione potrà essere acconc iamente vent i lata e r i -

sol ta , l 'occas ione c ioè in cui si prenderà ad esame il dise-

gno di legge del genera le Garibaldi . Quello a cui v o r r e b b e 

r i m e d i a r e la Commissione è un difetto del le leggi a t tual i , lo 

r i p e t o ; ma ve ne sono di b e n a l t r i , e non meno gravi , e a 

tutt i quest i difetti b i sognerà provvedere discutendo la legge 

su l l ' a rmamento nazionale che verrà fra breve in discussione. 

Intanto io prego la Commissione e prego la Camera di lasciar 

la legge qual è , e di contentars i della sola e semplice dispo-

sizione contenuta nel l 'ar t ico lo pr imo, per non c o r r e r e il p e -

r i co lo , anche r e m o t o , che il Governo non possa disporre i m -

media tamente dei battagl ioni mobili della guardia nazionale , 

de 'qual i può aver da un momento al l 'a l t ro bisogno. 

D'ONDES-REGCHC» Dirò breviss ime parole . 

Si vuole sul ser io a m m e t t e r e delle esenzioni sì o n o ? Se 

non se ne vogliono a m m e t t e r e , si dica c h i a r a m e n t e : fino dalla 

ta le età alla tale a l t ra tut t ' i chiamati debbono par t i re c o m e 

milit i mobi l i . Ma se r e a l m e n t e si vogliono s tabi l i re delle 

esenzioni , l ' a r t i co lo 2° proposto dalla Commissione è i n -

dispensabi le . 

CRUF* ELI A. M E T T I . C h i e d o d i p a r l a r e . 

n ' o N D E S - R E d e i o . Altr iment i noi d i r e m m o che ci sono 

del le esenzioni , ma nel fatto esenzioni non ci saranno, pr in -

c ipa lmente ora che lo Stato è così es teso . Domani par t i ranno 

di qui dei militi della guardia nazionale , che non debbono 

par t i re perchè possono a l legare motivi d 'esenzione ; a n -

dranno sino a Messina, a S i racusa , pr ima di poter far valere 

le loro ragioni . Intanto il t empo, in gran p a r t e , o tu t to , sarà 

t rascorso , si sarà fatto il viaggio, la spesa , e s i s a r á reca to danni 

alle famiglie. E quando poi , nel luogo ove sono dest inat i , sarà 

loro fatta ragione 5 sarà assai tardi ; hanno sofferto l ' ingiustizia; 

la giustizia della loro esenzione sarà s te r i l e , anzi , sol tanto 

una chiara prova dell ' ingiustizia pat i ta , e non a l t ro . Senza 

l 'ar t icolo 2° della Commissione s tabi l iamo un dri t to di esenzioni 

da essjere conculcato nel fatto. Dic iamo al lora ch iaramente 

e con tut ta buona fede , come a quest 'Assemblea conviensi , 

che non vi sono esenzioni di alcuna specie . 

P R E S I D E N T E . La parola è al s ignor Guglianett i . 

c n i f i i i i A i s E T T i . Io c redo molto esagerato il t imore m a -

nifestato dal l 'onorevole p r e o p i n a n t e , c h e , c ioè , se non si 

a m m e t t e questo secondo ar t ico lo , le esenzioni saranno bensì 

scr i t te nel la l egge , ma in rea l tà non si farà mai luogo ad a l -

cuna . Conviert dis t inguere due c a s i : il pr imo che innanzi alla 

chiamata di quest i mil i t i siasi già proceduto a que l le o p e r a -

zioni pre l iminar i che il regolamento prescr ive , c ioè alla r e -

visione del Consiglio di leva che si fa ogni anno , nella quale 

ciascuno degli inscr i t t i nel ruolo della guardia nazionale m o -

bi le ha dir i t to di presentars i e far va lere le cause di esen-

zione ch 'egl i possa avere . In questo caso è evidente c h e le 

ragioni di esenzione essendo già state esaminate non vi è 

più pericolo che un gran numero di milit i e sent i , a t e r m i n i 

della legge , possa essere indebi tamente chiamato a far par te 

di quest i corpi distaccat i . 

Il per icolo che la persona e s e n t e possa essere c h i a m a t a 

per isbaglio (poiché non si può supporre che le persone p r e -

poste a far questa ch iamata vogliano prenders i lo s t rano pia-5 

c e r e di ch iamare quell i che conoscono essere esent i ) , si ver i -

fica nel caso che dinanzi a! Consiglio di leva non si sia ancora 

potuto procedere a l l ' esame d e g l ' i n s c r i t t i . Al lora, se il G o -

verno sente la necessità di dover senza indugio mobil izzare 


